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essendo cliii]sa"ia*^^ipogra 
fio, nOiì sì pubblicaci ^ior F^ 

- • • ' 

Un' a i r r sottilissima di pace, 
- T , , , 

•trasportata sovra le nuove ^avvi-* 
vatricj for2e primaverili si intro­
duce nelle^meitibra a designare 
che le brume invernali sono spaz-* 
zate e che l'opera ^E|^jQ^^lanto 
della natiira si impone a tutte lé̂  
asuirazioni,'mentre la Chiesa Cat-
toiica sovra le Orme di Colui cj>e, 
iiel-senso più ùmMìlano, rìnnò-
veilò la faccia de! mondo, intuona 
ancfa'essà là mistica jparola: pace! 
' .Questa iniluenza:'tutti la sen-
tpno, ^ iiieila rii|i^9yeìiata faccia 
del tninisterOj tutti intonano l'G-^ 
sajjna sia a destra che a sinistra.-
Mà.a-desti|§#Io si fa a denti stretti, 
mentre a sinistra invece, pur dif­
fidando, sV comprende che si può"̂  
ormai intonate il Resufrexit! 

È risorta difatti la sinistra,e,se 
anycora.non salì alla glorificazione... 
dipnde tutto da Ha sua prudenza 
e dalla sua .pculatezzì .̂, Avversari 
decisi nel ministero : non ce ne^ 
spno,;:perchè il Bertele è uomo* 
strettamente tecnico ed il Saracco -̂
non fece opposizione che per al-
cuni gravi èî î òri* finanziari del 
Magllani, mentre il ÌDepretìs nelle 
stìe teriivers&zióni ha iiegli ultimi 
tempi dovuto : comprèndere come 
51 tentare dì far rivivere la destra 

. • - - , - . ' " , - • ' • ' • • - i - ' - ; ^ : . • . - , • • - . ; i 

non ^ che un tentativo pif plva^ 
nizzare, un morto. 

' ' ' 

S.ono mprti Eobil^^t e Ricotti ; 
èimorto Casaìis;:.! segretari geifle-
rali si scelgoiìo fra i più puri di 
Sinistra e così̂ l̂liP̂ rî  è a dubita^sB 
che ìa risurrezione di'quest'ulti-

- I , " " ' •. - ' - . - . -
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ma npii^^bbia ad esseniii, 
come la nazione; lo richiede* 

L'apatia fatalmente ,si è impo­
sta ; la córjùzione abbrutì belle 
intelligenze; ^ l'opera di rìnsanà- ] 
mento divietie però così soltM.tO^ 
più gloriósa/per ie aSi^dffti cW 
deve vincere e superare. 

Passati poi questi giq|j4,Ji ri­
posò, quaffdb verrà riaperta la Ca­
mera, vedremo meglio questo .Mi­
nistero in az^pe, Vedremo quali 
saranno ì, suoi, proponimenti per 
rivendicare l'onore nazionale in 
Africa; vedrei(i>>,Glie cosa intende 
fare per la riforma della légge có-

: munaie : vedremo . che cosa dirà 
jper le necessarie^ riforme giudi-
•zìarie: tante altre cose vedremo 
che vi si coijgettonp , fra cui i 

; provvedinfiériU per le leggi sociali", 
i GiornÌAdi tregua sono questi e 
di riposo ; giorni che precedono 
le giornate delie lotte decisive in 
cui si delineeranno nettament^^ i 
partiti ,̂ 5il&ll̂ ^°^* degli odierni e-
quivoci che non si potranno ulte­
riormente mantenere. La parola 
dév Wbvi' taiìriistri sarà tale da 

non 

1 . 

dal simulare illusioni che certo 
nel loro cuore ^mareg^ 
nutrono nemna^tio oggi. 

L'amareggiàtnento loro — che 
oggi Invano vogliono far passare 

sara^^(3gressivo lino ali'avvele­
namento; godano intantg^^ii^il^ 
giorni dì pacel Sono tanto brevi! 

I 

Proiuzìoni proillgiose 

N A ^ ^ t r ó i l vèlÌ|lgn9ondo 81 dis­
sangua e impoverisce pél̂ ^ le eaormi 

tSpeae miUtari manteueodo in armiw 
oltrec^uattro,milioni di,.soldati, !a re-
puTOiica ^(i jd^merica con una ra­
pidità prodigiosa accr.esoe e sviluppa 

Me sue saiisurate risorse produttiva. 
In meno di venti anni infatti gli' 

fStafcV0aiti hanno diminuito il debitoi; 
contraito per la guerra di secessiono 

idi Lira sterline 200 000 000, cesia di 
Italiane lire 5 nailiardit '^'•.'-

~ - - - ' . ' 

E'si hanno terminato l'anno flscale's 

prolungamento della linea Treviso-
Belluno fino ad Agordo. 

Tals domanda, interessa diretta-
menta-anche il TcèìtÉmOi oomfl>lo,.pr:d-
va il fatto che'^^rà è suffragata dalie 
dèliberaZìonì di ben diciatto Comuni 
dèi Trentino 0 del TirolOj il territo­
rio dei quali Comuni comprende la 

i maggior parte delle valli di Ffomaae' 
Pi^'M Fassa a tutt^: (luolla dell'alto 

Cordevolé. 
' Ohi, infatti, non igriWà le relazio­

ni commerciali che quelle valli hanno 
coU'Agordno: chi non ignora che i 
prodotti della loro pastorizia sono in 
massima „parte esportati nel regno 
d'Itali^, q J |%^J |^^o aere, appunta 
perciò, concorrono specialitìente ne-
gozsaht! del'Veneto; che tutto il pro­
dotto dei ricchi boschi della valle dì' 

i^Livinallongo finisce, per Agordo,a Ve-jî . 

efiaBao. - . rpOonssgUo Oo® 
waledi'B'^issano è convocato, p é i ^ l -
sera dì raercélediglS corp: per déU^ 
berare sulla dimissioni offerto dalla 
Giunta municipale. 

"Wcnoaila.,-*^ll-oo..G. B. Giusti--
nian, senaiore del Regno, ha fatto do­
no al Oiĵ ico Museo di duo statuette 
in legno dorato che appartenevano ai^ 
rultinoo Bucintoro della Repubblica 
Veneta. La Gfunia municipale nell'ac-
06ttare.;con grato animo ha maiii """ 
stato all'egregio donatore ia più V 
riconoscenzd. 
i; Vlcenssaa — Il 'Conslgìio Comu­
nale decise circa l'ubicazione dei Mo* 
riumento a Sebastiano J^ecchio, che 

^ sì metterà sotto IWtfffià ^ | . Oapi-
taniòi'Già si esposerò nella sala ma* 

^gna del Museo i progetti di busto 0 
bassorilievo* ' 

i-r,., -A 

--I" 

nezif J^cheirt compenso, espeoialmente 
per quest'ultima valle, havvi anche 

^\in attiJvp'roòvtftiento di importazione: 
u-un.avanzo di circa sterWé^' chi non ignora tutto ciò non può a 

-•1 f ^ ^B'i'r-H 

. .• 

T U 

-1^ rdissìparli 'e da fugare le nebbie 
attuali; poichòpsebbéne convinti 
che le lóro parole debbano essere 

\ I I ' _ r ^ • '̂ f 

riservate e che anche nell'azione 

- ' 

^ ì - j 1 -

o usare, quaieno . rjg 
di forma, pure la sostanza non 
.potrà essere che un"a ; e Grispì e 

iJ^Zanardelli, accettando la gi^avissi-
::raa responsabilità dr sali re al po­
stero in momenti tanto^'diflicili, ci 
aflìdano che sapranno tenersi alla 
altezza dovuta dalla dianità loro 

^ . 

lìù.T^JJS-l'If^-'-'' 

l 
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e' dagh^^teressi dellay'parte de-
mobratica cohnessi a quelli dekjt^ 
sorgimento nazionale.. Il loro pro­
gramma, non liei dubitiamo punto, 
risponderà a questi alti concetti, 
cosicché cesseranno per parte de­
gli amici le attuali riserve e gli 
avversari comprenderanno come 

^questo npji^arà pane per loro 
'idlìflìl èf tìiegiio faranno à cessare 

L..4g OOO.GOO. 
Durante Ì L 1S8D hanno aggiunto 

8600 miglia al loro sistema di terro-
vie, giungendo cosila miglia 130 000^ 
Btìile qUaii; còrrotio 27 000 locOtbotive;, 
e costano approssimalivamsniQ ster̂ ^^ 
Une Ì60O.OOOOO6. 

- 1 ' - m ^ . • 

In sei anni,(ISSO 86) la popolazione, 
è cresciuta del 20 per ceufo, da 50 a 

Nel 1885 essi hfòno prodotto 347 
milioni d'i 6us/i!iZs (litri 36,34) di grano. 
• Nel 1886 essi hanno pmdoito 457 

^milioni dt ,&Ms7jeIs,(litri'36(34) di gra­
no. Aumenio 100 milioni, più del 27 
per cento. 

NeliSSS i loro porti di mare ri­
cevettero 4451,663 balle' di cotone. 

Ntìl 1886 i loro porti di mare ri-
icevettero 5.177.235. balle di cotone. 
Aumento 11,5 per cento. 

Confrontuto con queste cifra, il 
progresso delle altre nazioni sombrà 
un nulla. ' 
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La ferroYia Belkao-ilgordo 
'% •* 

Il Municipia dì Agordo ha dpman--
dato, che, fra i mille chilonftetri di 
fé#Ì5Viè di quarta categoria, chO: si 
d(?;Siranno prossimaraente^cWtruii'e nel 
regno d'Italia, sìa comprespn^nche H 

a E 

:.• •iJ 
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Si strinsero la mano copie due in-
I ^ 

glesi autentici* 
—# Ancora più «ero! «^ esclamò 

Fulvia con orrore. 
-« Ancora più bellaI—osserfò^m-

berto sorridente. 
— Ah! -* fece la baronessa.— 

Ecco il giovanotto gentile che fa ca­
polino, 

—̂ ABaolulameiìte -^ continuò 
vìa con una cròllatìna di testa gra-
aiosiseìtiia — voi aieto cento volte 
pr«feribile a quei candidi ganimedi 
che vegetano nei noetri salotti, vanno 
a ingagliardire i moscpU aui divani 
«della sala da scherma, cercano Te-
ifiidsiohi al lavol^td^* g'**oco, dormono 
come allochi tutta la glornatif^an-

^ I 

lioiano colle loro corbellerie lo signore 
jper tutttì la &urp> dimeulicDindo che 

:!l!S!Ì^^if 

le donne hanno nel cuore, per tradi­
zione, un ideale deiruomo molto ben 
differente da quello che loro rappre-

ano. 
Umberto sMnchinò a quel lungo 

• • • ' ' ' r 

complimento. 
« Voi dito benJesJmo, baroriassa 

f— approvò la contessa Zirgoni ^ e 
le , fanciulle dovrebbero pensarla a 
modo vostro e ridera^^faccia a 
3te stupide riduzioni di uomini. 

h& baronessa abbassò il viso sorrì­
dente per ringraziare non setiza avere 
sbirciato prima Scilla alla quale do­
veva 0 poco 0 molto interessare il di-

I \ 

scorso della mamma. Ma la fanciulla 
era proprio occupatissima a comporre 
un maìilo di fiori e del; discorso non 
doveva averne inteso troppo,,, stando 
alle apparenze. 

— Mu voi conte — saltò su ancora 
Fulvia — non mi avete ancora par' 
lato della nostra Fiera? 

Ella cambiavaHW& colla stessa fa-
cilità con cui mutava di ̂  posto i pie­
dini. Ho osservato che le volubilità pste 
cologicho hanno una grande influeriaa 
sulla coordinazione dal movimenti. Il 
volubile non può essere che Uti^iifre" 
quieto,' 

Questo nome gettato là cosi ina­
spettatamente produsse qualche cosa 
di Mitrano che colpi h i^^rspicuom delU 

baronessa. Scilla aveva alzato il viso 
pieno, negli occhi, di curiosila, Uta-
berlo 3*er& rizzato sulla persona eO-
me si fosse approntato ad una lotta. 

— Non vi ricordate -~- aggiunse la 
baronefisa — l'entusiasmo chrVi tììren-
deva quando parlavamo della bella 
villana? 

• I . 

La contessa Emma, domandava alla 
sorella chi fosse questa Fiera. 

Fulvia continuò ancora, rivolgendosi 
>l)a p^ntessa ZaVgoni : 

— Fiera è una graziosa montanina 
dei dintorni, una fAnciutla che ha la 
bellezza dell'angelo Gabriele,la figura 
della statua greca meglio modellata 
e un cuore ardente due volte quello 
d'una andalusa. Ella non conosce che 
gii estremi dei sentimenti e delle con* 
dizioni radoragiono 0 l'odio, la schia­
vitù 0 il dispotismo. É buona fino al 
sacnjfìzio, ma saprebbe divenire cat* 
tìva fiiio%V'delitto. Si lascia magari 
oatpeEitare ma g W ! so si rivolta. Nelle 
sua ire diventa pé¥lc1fÌosa, quasi fe« 

roce. Il paese la chiama Fiera p^r 
questo. Elia piange 0 rìde, accare^^za 
0 disprc'ZSa, bacia 0 morde, 

-*- Ohe strana creatura! — esoUv-
mò Scilla. 

— Veramante strana ^ 
\\% ma sasolutaraonto intarsssssnta 
non è voro conte? 

meno dì far voti perchè il Governo 
accolga favorevolmente la domanda 
del Mufticipiò^di Agoraio 

Una ferrovia che giungesse fino ila 
%gòrdo, coÌli]|î |>,br6viare considerevoì-
mente le dìatanze, farebbe rapìdarnente 
rialzare il prezzo dei prodotti che e-
sportano quelle valli, mentre diminui­
rebbe quello dei generi che ê ìsì im-
portano dal yene^g, senza notare che 

; il commercio d'esportàzióÌRe, cosi fa | 
cilitato, subireTìbe notevole aumento 
e ne avrebbero quindi incremento gran­
dissimo le industria delle valli stesse;! 
specialmente la pastorizia ^ 

Né vogliamo tacere che non ultìni"^* 
. • • , . • i _ • 1 1 - • • - • W ^ . . 

fra le risorse di quei pelussimi paesi 
sono i iowrisÉes, che nell'estate visita 
nò la'^'Ttgione dolomitica ed il òtìi nu­
mero conéìderevolmente si aumente-
rebba, se in,% ĝoB54òMhi$̂ ve òrdìhifìa-
mente hanno fine le loro perigrina-
zioni alpine, trovassero un» ferrovia 
cha risparmiasse il viaggio disastroso 
che deve compiere chi, dopo aver vi-

, , ^ 

sitato Se valli tirolesi, vuole, per Oa-
prìle ed AUeghe scendere a ^fsuàré 
le città italiane. 
v Tutto quindi fa desiderare ché'sien 
soddisfatti -1 voti degli Agordìni. 

-• '^^w^xr:^^^zx:::v"" • f '<^ 
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\n quella corrispondenza da Ponte-
ongo, comparsa jarì in cotesto pre­

gialo pev.iodico, ai ha credutoci .far© 
dello spirito dicendo che uuUftf^f'era 
di veritiero nella nostra del 30 p. p, 
marzo; . 

Noi non ci teniamo nò della nostra 
corrispondenza né di quella dell'amica 
nostro avversario, solo desideriamo si 
sappia una cosa 0 sì à^ffé quantun­
que non chiamati a rispondere, psl-

*-ì*uiÌico intangibile fatto che alla no-
iiStra corrispondenza non si volle puoto 
r|ribattsre a tante i a ^ h a n t i ^ i ^ d ^ , 
le quegli in via dì logica auonanoT 
noi consonanti fatti, pure ad ontèt di 
ciò e per amore dei vero dicianjo aa^ 
che noi due parola dì risposta. 

hi pTxmu Qt <xnU omnia conosca 
l'amico nostro avversario che noi sia­
mo a giorno di tutto eia che succede 
in paese, J l l ^ ^ m e e perchè viene 
amroinistraio e diJ'fî to il Comune; 
che noi non abbramo menomamente 
intesa dì odiare il paese, né tampoco 
di farlo apparire un covo di bHganUj 
fuorusciti 0 che so io, coma erronea» 
mente venne interpretato; ma, lascijni 
do da pWrtè la questione sovra T iti-
dole della popolazione di PòntaloogoS 
domandiamo noi, sussìsta 0 metto il 

.ii:s"t'»* 

— Ma, a proposito dov'è Fulmine 
il candido Fulmine che Fiera amava 
tanto. _^ 

Umberto sì guardò atfòTTio. 
— Credevo fosse qui — rispòsa. 
— Donque l'avete ancora? 
— SI, baronessa. 
— E Fiera raccarezza ancora? 
— Sempre baronessa. 
Ahi flnaloiante ScHla sapeva iì per­

chè dell'emozione del cugino là nel 
^$arco quand'alia s'era curvata sul cane 

bianco. EUasi senti come una schianto 
, a l cuo|j|9i^j,||iJ^Jc^;|àan'f<^^^ ^ssa stata 

sola. Non era ancora geloda Si'e ìa 
mordeva, era dispetto di vedersi spo­
sposta ad una villana; l'aaìor proprio 
ili*© soSVÌva, l'orgoglio sanguinava. 

Ella gnàidò lungameute il cugina 
che le sorrise. 

Eppure ella non avrebbe osato ri­
bellarsi a quell'uomo. Ànsi, allora ohe 
aveva quasi la siourezsa d» non es­
sere, per nulla nei cuore dì lui, sa­
rebbe stata pronta ad ogni sacriff^io 
per lui. Sì sentiva toUlmente seggio* 
gata. Perchè lottare? Certe anime 0 
dominano imperiosamente 0 s ìkscmna 
guidare come agnelli. 

Scilla che fino a ieri aveva spadro­
neggiato óra ai curvs^vs, la despoÈa 
diveniva schiava spontaneamente con 
qn dolore tanto vointtnoso da praa* 
derlo par gioia. 

iarste^ioHSiasrsmr-iiv. 

j ^ - K , . 

La baronassa partì, le signore nn«. 
casaroho. 

~ Cugì§|,—disseSciUa—domaci 
dormirò molto voi poÉreta caèdiara 
tntta la mattina* 

Come siete generosa, cugina! 
—̂  Generosa I 
E' difficile il farmare sulla cauta la 

strane intonazioni che si ^énno alle 
parole. Scilla aveva racchiuso tja dì-
scorso in quella sempUeissIml rìpet? 
zione, 

— Generosa? 
Ella'donava tu£ìo qoaU^ che nóa 

poteva avere, faceva una eancWloae 
della quale il cugino aveva mostrato 
di aapiiiie far sensa. 

06nerosa ! 
Era un'ironi» ildìrìa,sarebbe siaU 

scìoccìiessa il prenderla in buona 
feda. 

Scilla pensò a Bfcìo che avrebba 
veduta un coma^j? ' " ^̂ S"̂ * ^^^ P̂ *̂ * 
colo cenno e sorrisa dt spresio, 

Queiraccondiscandanaa continua in 
nn uomo le parve puerile, tiucìo in-
grandi?!* della sua pìccinGria. 

E' àtt^sbistìccso ma è ancora una. 
veriià. fo^^J'ho scrìtto per questo* 

/Contijuìa/. 
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soventi 
ftadici IcliiamRzzayl^^^eìle pGr|r^ 
glpi8i<^yJoró.^^ant i i paegtggonT 

prosa? E, in (|[QBntó a poli»ia^flne 
sista » Pontelotìgo? L*Autorìlà,qufJ^»v 
<lo ha mai pensato a mettervi un ri­
piego?? A nostra conferma, non lo 
fionno forse testificare tutte quello 

assale che libano tutto il santo gior-
pubbìici viottoli insudiciando 

^d ingonribrando qùindr U passaggio 
ni pubblico^ E chi ci può smentire 
che non si viva sotto il Prete? A chi 
Sion sembra di trovarsi sotto ai beati 

mo 1 baro ITO, leggi baggranate» ai 
Sbn ^Òhinaglia' e compagnia? 
, Ohiudiamo éon dichiara'èióno 

r 

^iamo sempre pronti peìP**ì̂ lEìpè 
ad altri più coioasah spropositi, 

che 
8 

- 1 = 1 - -
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FISTB^PASSATE'-B FUTURE' ^m ..,:. , 

pprendiamo da una corrispooden^ 
f da Vì6Vfi!:^à$MÀd^<^^^^°'^^'^^^^ ^ 

corr.^ N. 99 cb:e p r atìddìsfaré aitò 
^msto laaiiàiì^e ai ììlcunè persone che 
per fisiche iudisposi^.ioni non hanno 
gresprparj© al concerto datosi ìu sera 
del 19 marzo p. p. nella sola dell'AC 
feergo Perez, gli eigTfgti frfttéUì §1^-
tanì. visWplaùsibilfe l'assenza, anìrnato ^ 
anche dal successo de! concerto stesso 
stanap preparan4ps non si dice quar|-
do rol.crediamo pelìa seconda festa 
Idi piasquai un*altrp grandioso spetta­
colo e con artièti di bella fama. 

Noi mentre auguriamo ai detti fra­
tellini più splendì(^p successo. Fac-
<ììa|Oaq ,̂plauso pelia bella idea dì sod-
4isfare «c^l^^le lagnanze di' quelli, 
%i^hè; . poi^^#:*.#e pe^li^Btf^presse 
ragioni dovettero a malincuore prì-
TTarsì del primo concerto, nella lusinga 

^ che questi atessi sietlo parfóttsimentei 
rfmepaL^ saliate da poterne questa 
'volta^j|ìg|ie,Ìpate, certo che dessi ne 

^^^irérbalklhojla^.pìù, gradita roemoriaj e 
sincera rioo*>08cenS!â  ?17 

ni-:\ -r^ 

— Nella scuole eie-
ér^entàrì dirette dal maestro Et.tp.re 

PoncKio furono raccolta poi danneg­
giali del terremoto Ì%LTg«VÌE l'è se^ 
guenii offerte:, 
Scui5ÌaS4fschile Maggiore C* 

^«.- Elementare (compreso feiv.',' . ; 
deU msef^n^mte) . - . . li. a./o 

^Scuòla MóEìch. Minore (cW^ 
presa I-offerta della inse­
gnante), . . . . .: : --., » 2.39 

Scuo}^,.F8mm. „MÌRqreXcorft|«Vi 
presa L. 1.50 della maestra) » 4.50 

manza, ed ora i! bacìo dèi fedeli 1 
segno di fratellanza non esiste più se» 
nonciPih certe cerimonie religioso 

i... il-resto lo sa il lettore. ^ i * 
Ed è |un male, purché non degeneri 

in abusò, il bacio sulla fr̂ jftAe, quando 
viene dal cuore, per un èentimento 
di sincera amiaiigia è e sarà sempre 
una espressione dì amore fraterno. 

Però oggi noi m|ndiamo ai nostri 
lettori il saluto che Paolo mandava in 
una sua lettera al Corinti: e Salutate' 
tutti i fratoni in un dolco bacio. » 

J|„ bacio e uno e libero come l ani­
ma Sa cui esce, uh bacio ci dà la 
t t o ; i?n,^ta*^io ce la toglie. Fu un 
ibacio la prima luce che :]lliimi|^ il 
capf, la prima aura che accare^szò la^ 
terra, il primo palpito del mare, il 
primo Coro, il primo moto delle lab-
lljr%J;|^'uomp'. La vita Ojramore si 
confondono in un bacio. L'una e Tal-
tro avvizziscono e muoiono; ih ca!d(>t, 
bacio di una persona cara;, madre, o 
amante,; vivo pfjrpetuo nella nostra 
mento, ci accompagna noUu tomba., 

.^pensiamo ai baci di Giudal^ 
consmeriamqpiseiilréàrWhicameute;^ 
tutti fratelli 1 
• Quanta letizia però su tutti i volti 

^ 

in questi giorni! La gente che corre 
frettolosa per le strade, le campane 
che: jiipaW*^^ •i's^'S^y^^"*^*' «'̂ ^̂ «S-
giare V alleluia ^ il resurrexj^^^^,, 

profumo della natura che pronu^a^aj 
primavera si apparecchia a nozze no­
velle, tutto ci invita alla gioial 

Gome sono lieti i nqstriW-bamboli I 
cop9fi||fb festj^se *e «"RJ^J^eJ come 
Iripudìisno gli amanti I 

om'e LesuUano i macellai e come 
mostrano la propria roba, migliore, 
visto che tutti fanno ogni sforzo per 
rendere più fornitoli domestico desco l 

Come sì moltiplicano gli offellieru 
Passate da Dalìa^BaE^ta, da Bìigentì, 
da Giacinfo, da Viapello, da Pedroò-
chi ecc. ecc. vedrete quale ressa di 
gente intenta alla compera delle più 
prelibate focaccia ! • •• • i 

Passate pure da Balla Baratta e da 
Guerrana, da Pezziolrii Servi o m 

• - • • . . •- ' • - ^ ' 

Piazza Cavour, passate par Strà Mag-
eiore come da Piazza 6 vedrete -'ai 
ruba le bottiglie di vino generoso e i 

• • • • -

% prima dormita come I fil«geUt^| 
VerameÀte pe^W^passato hadOFmito 
Spesso volte a nói sporavamo che su* 
bito dopo il comizio andasse al bosco, 
ossia SI mettesse proprio air impegno 
di adottare altro sistema di illumina-
iione, visto che colla iàooiétà lionese 
è proprio un pestar l'acqua nei mor^ 

Se la va avanti di questo passo, 
nel 1SD7} epoca in cui avrà termine 
il contralto fra la società straniera 
del gaz ed il nosW IWune, si avrà 
ancora conchìuso un Bit nuUa* Sem­
bra proprio che l'atmosfera di Pa­
dova sia infetta da microbi maleìÌGi 
di apatia, di inorsìa la più deploro-

" P -'.VI l i j ^ ^ i 

l r -= 

mmm^' j . 1 1 ' - : 

Ci raccoÌi|^lji^^o caldamente alla 
[commissione anzidetta e nutriamo spo-

- 'Z'i-

- ^-^*^-^y^-'. 

Hran:zft di non aver parlato al deserto, 
^ NBé La Società uonoae poro non 
i dorrae, anzi è attivissima neUMscon-
igiurartì la procel^^^^e la minaccii;^ 
Ŵ idi Ciò t ^ t » l » ) : f r a g iMi ; • 
}••". E IA Si faccia-^-«i^liM't^ss fiasS^is. 

i Che qualcuno si muova sul sorio, co­
sicché si entri una buona volta nel 

icampo^^Pl^lj^I 
I Perchè,;^fi|illll con le vahe chiao 
[chéte, la Società del T^ièfotìb, k é\Ò 
indicata anche degli aìtri scopi <ìi-
chiarati della sua. istituzione, non si 

^Hgtg alta testa del movim^o e nòtt^ 
peh^a/ alnieno. in vìa d'O'sperimedt^l 
a ^mtè èlèitricaf 

_'-̂  r.̂ . 

| " : 3 ' i - ' «r cpRj .JF^'^ cesso 

«Mia 

Totale L. 956 
— Ci scrivono an-

ìtunzìandoci come a, cura del marche­
se Giulio Maìasoina furono indotte 
<ìnorèm^^ feadirii di Do^^^i^lVr-

^€fprete pronunciò Uno splendido dì-
sqorso di: descrizione dèi gloriosi fatti 
d'Africa; solenne la messa funebre. 
Altri dettagli sono contenuti neiràtlet-
terà e noi lì rias^tìliiamo, vietandoci 
oggP-wtirannia di spazio di pubbii-

fl la lettera nella sua integrità. 

del tripudio, cui tutti si,abbandonano. 
C*è da impazzirne ì Anche questa 

del cibo, come quella de! bacio, è una 
delle consuetudini che cementano zìi 
effetti; e che offrono il mezzo di fare 
che a||Éi pure ^sulti. 

Per nulla di qussti giorni aveva a 
cantare Alessandro Manzoni: 

Sia frugai del ricco il pastOj, 
Ogni mensa abbia i suoi doni 
E il tesor neo;ato a! fasto 

1 superbe imbandizioni 
Sco'rra amico àll'lMll tettoj 
Faccia^il d^sco poveretto 
Più ridente oggi apparir. . 

E qui con questi versi che hanno 
pure tanto di attualità di fronte alla 

Slquestione sociale, facciamo punto,rin-
nóvando ài lettori e alle lettrici i-vQti 

•rpiigliori ed 1 migUofi augura pellaa 
loro massima felicita. 

Perchè notipaer essere possibile a 
Padova quel che fa possibile a Treviso 
e Verona?, 

Quanto alta .Società dei Ì?elef6no 
non si r « ^ ¥ é t ^ e dò^^^iatàaate meVÌ̂ ^ 
lorìa della città? Se gli altri non 
fanno perchè non si sente essa di più 
nel dovere di fare? 

^ i ^ i . -^ Dal K; S^liimiorb degi ìL , 
tlrà^fii :diìÌE»óW t^i^ Xitf i s ^ ^ r i t ì ^ 
di servizio della Milizia Comunals du-
rante i giorni 12, 13, 14 é 15 corr. 
Quattro sono i posti di guardia, cioè 
alle Carceri ài PMOIOUÌV alla Gasa dì 
Pèìfia. Gamaodo di divisione. Polve-
riera Cornare. - -

Il s e r T l f c è * 2 4 < ^ è dàlie ore 5 
pom. del 12 alle 5 pom. dèi 13 e cò̂ si 
di séguito fino alle 5 pòm. del 15. 

I^^sercentit^o!quelli che fuhzioneran-
no da serginti sono pagati con,I>.250; 
i caporali e soldati con L. 1-60. 

Il Municìpio è incaricato dell© pra-
r • 

tiche relative. 
: Ufficiale /affi Miìizia Territoriale 
incaricato del servizio è il Big. Mau-
rizi#i<araziàni. 

— L'esimio 

Offerta pervenuta.al Comitatoì 
Comune di Carceìrì . . L. 
ìd. di Gastolbaldo . 
Sindaco d^|8telbaldo per of 

forte private.,. . . . > 
Sindaco di Pìàzzolasul Brenta 

per offtìftè prl'^iile : Teacari 
Luigi, LUcchesini Fratte,, 
Malanchi Narciso, Scalco 

w Antonio, Menegatti Fedor., 
Maria Zimbelli De Lucchi, 
Zeno Zan, Zttnini Qìovatitìi, 

a Beiillta Don (Ijgs., 
Tescari Achille, Riccardo 
t^ihcentlni, ciaSbunó L. 5 ; 
Bevilacqua Luigi L̂  3; Pria-
ro Fordin., Schiattir Gìo., 

i,.^iì)ach#)^lf; 
G. B., ciascuno L. 2 ; 'Za-
nini Gaetano, Giacomazzo 
Maaaìmììiano- Pozzobon G, 
B., Riddi G., tìcalco Erne-
Bte^iTrussardi Luigi, Ori^ 
conia ^ i^tónò,Jcal#Ì^Ìe ' ' 
tro; BJvifftpa W^iiibklé, 
Dal CtìHivo Pasiiyaiy^KBie-
tro de Lucchi, Giàcomini 
Gaotuno, Dai Cortivo Gìo.> 
Potato. QlQ,̂  LucchtìtVa Li, 
pidòii^ AiWIHi ciascuno 
L. i ; De Marchi Maria, 30 
cent. ; Vaccato Isidoro, Be-
viiacqua Giuseppe, ciascu­
no'cent. 50 . . . . » 

Oomuhe dLGrantorto . % 
R. Cbindièhario d'Este. Pei, 

Cdm. di ÓìM^É\ìgknò6 ^ 
Pél ^hmtiB di fiftc^h^ » 
Per la Società operaia di Pia-

ÈeQZft> > • 1 . . . B 
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plesso l-aewdmalo 
murWcipale, rsìg.libi^iiì 'Draghi A. 
Drucher a Sìnìgagi iyi fratelli SaU 
min, ed altre^furòi^spedite ai sigg. 
Sindaci àoì cappìu^^ì di distretto a 
cioò ^3o^aelic%^oc?8elve, Este, Moti-
tagnana, Camposampierp, Piove, Cit­
tadèlla, parÌTffiWMnd'essere venduta. 

Tanto ci si comunica o rendiamo 
' p u b l i c o . • '•^^^•' ' ' ' • • •' 

JLn iPr^lura, '"— Ieri comparvo 
Rua Pró tuuA^ la 

FSoanferla AM**nitF%ediatrice di pe­
gni, di cui avevamo annunziato tena-
po fa rarresto.."^„D"oveva rispondere 
di sue appropriazioni indebile, minile 
risultanze, dal processo lo riuscirono 
f^Wèvolì alla Scai i fd»che il Pre-
tofe pronunciò sentengn di non l«òg& 

1̂4»6Ìr inesistenza di reato. 
L'imputata' era difesa dall'avvocato 

: Negri. 
aieiatìSiee^ì'iKm. — La • sig,,:, confc. 

f%|vanna |;^i^t^hun»^ H3eh|]ttain. of. 
ferse;a quesM^Congrégi^zioni di' Ca-

Irrita ia chiave del proprio palco NI 2S 
: 1^ ordine in Teatro Verdi onde il rì-
; cavato dalla Vendita dello stesso, do-

jrantV>« stagiona àî  primavora,-dria 

: • " 

li. 

83.3a. 
100 . -

• 1 0 . - ^ " • 

M^ 

- r - i l - - -

t I 

. j • 

sono m marmo; i 

362.30 
6668.67 

j i I 

Totale L. 
Mmik pieacÀMfé i 

L • Totale L. 7030.97 

•n«g^8atii«ÌiÌg«irS. --; Anche gli,* 
impiegati di finanza della provincia 
di Padova vollero concorrere col loro 

= i - - . " i i - - - _ ' ^ 

obolo alle sottoscrizioni in favore dei 
danneggiati dal terremoto nella prò-
iviàtììa. Llgiiiftì: ed a favore dei ̂ lo-

^iosCcad'dti a Dòg^lii^ •' • • ^' ^ 
Le due sottoscrtzWi^ fru ̂ '^rWb il 

:;...'-!V:'' IMidWt'asKlEsisieeàf». 
Vt .b Tlf-< ̂ 'i m ivt-yt '- . 

• i«2t i*-* 

F 
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GentilÌ3 ;̂irfig lettrici, lettori cortési, 
buone feste! L'augurio ve lo mandia-
mo dal più profondo dei cuore nello 
scambio delie condiscendenze più ré 

^ipriqche., 
BeUa consnetudine che sì collega 

coi Pentimenti più sinceri .del cuore. 
W^La Chiesa Cattolicain-questi giorni 

sublima la fasta dell' amore immede-
i^lpato nel. mistico agnello che viene 
a sagrificarai per T tta9i|flj||, e che 
senza dubbio: abbia a designare colla 

i propria comparsa nel mondo il perio­
do di una civiltà novella sovra le ro-

' vina dell'antica.. 
la qaesli giorni i primi cristiani si 

baciavano in segfl%^mors fraterno. 
Le farmoìe apostolicho # chiusura 

^̂  <3eÌ!s lettere dicavanoi-c Saìotatevi a 
vicenda iri an santo bacio > Ma a poco 

poco dilegapssì la gentile coiitu-

_j^^^". 
Vf 

• ̂ ,.1 l 'L.-

ssgc&id elfi sìuo.va 
É noto lippìs et tonsoribus che la 

Società lionese ha definitivamente rì^y 
,^|postp. alla Giunta Municipale ch'ê ^ 

essa non concjjerà mal nea.iun r i - ; 
basso sul pirezzo del gaz tfe non alle 
condizioni ad unanimità rigettate dal 
recente a numeroso comizio dei eoa-; 

^ L 1 . . -

sumatq.ri al Casino dei.negazianti. 
Anche lo vecchie che vanno per 

òUp, sanno che :in, detto comizio la 
vaccliià coclplslfone fu confermata 
ad unanimità e CO>Q ampia facoltà di 
adottare anche altro sistema dì Ulu-
minazione. Ma questa commissiona 
notf̂ fii f* viv^j^oa si sa cosa fiiccia: 
& tutti si domandaflMó¥̂ ^©flta -;pensa 
quotili r benedetta còmm!f|ff#é? La 
(Juestidne del gaz ebbe princifjJo dà 
ben diciasette mesi ed ancora non si 
è approdato proprio a riulJà, Fra bre-
vef^fl.ugelU (î ^btechì da seta) dormi­
ranno per ìa pr iW vojta, e dopo aver 
dormito quattro volto àndraiifio al 
iosce e formeranno i bwoli . Ohe là 
commìBfiionó dei couBumiaori faccia 

capnar^ptpbleoni è S W W dirigo : 
aììa cittadinanza Padovana la éegueh-, 
te nobilissima lettera' che ci afifret-
tiamo k publicarè: 
:^Èd ecco 'il 

MENTO 
'L'aifro giorno una commissione com%i 

posta dogli egregi sig. Balbi Valier 
co. Alberto, Wertlieìmer cav. Daniele, 
Galdiolo dott. Luigi e Cortivo Teodoro 
si, 3^#tblta gentilmente alla mia casa 

•'•• '• - l ' •'• li-i' * ? •Hi fe fe i :^^? ; i i - !: ••.•'•fi -.i: . " "wi •• 

per offnrmFuna spada ed un album, 
i;:idono di quésta onorevole cittadinanza. 

Non meritevole o confuso per simile 
^ 1 r ' • 

i^idistinzione interesso la stampa locale 
,,a far pubblici i sensi della mia viva 
riUbhòacenza Versò ogiai ordine*dlcit-H 
tadmi, ed a porgere speciali e sentiti 
ringraaiamenti aìrAésociazionfi Popo­
lare Siivoia, U quale si fece inizia-
trice della splendida onorificenza, non­
ché ai sigg. Morelli ca^r Alberto, al-
Nn. dep, Carlo tàaìuta ed a i r l ì v ; 
SJg^^Sivaroni. 

complessivo ; importò di L. 485.95, S 
cioè L. 254 35 a favore dei priéni e 

*ta. 231.60 a favore de) secondi,,jé^gli 
importi relativi, giusta>gli ordini su> 
periori furspp j j ^ J i per vagUa dei, 
tesoro de) H aprila ahcTante N°. 8tì9 e 
830 Srièpeilivamant© ai s gretariati 
generali dei àue Mitiiétéri delle finan­
ze e della Guerra. 

Abbiamo sott'occhioj gentìlmeute 
i|oEiAinicatoììi ; dal sigW- ihten 
liiFélenco elei l^fitìroBi offeren-ti ia a lutti 

presentiamo le nostre congratulazioni; 
; Pi^:^!© €55sissaiMii0*, -^:É Prodotto ì 

el.Marzo 1887 .. . . L. 129,710:30 
rodotto Mji»o 1888 . :e 127,4G3;Sl3 

erogato itt dp^f! dì benefi^iizl? 
I Preposti alla ' ^. ò. pubblicano 

roffarta in attestati di rìcbnosbei^sa. 
-j • •• 

. W«®wa ?pìiacs3l|g3^lB, : ^ ìFu •'̂ '" 
j^p^rta^iity; Piazza l*'ruttWstìll'angolo di 
;̂ !̂  J^!^^^ìtPy« g'^ 6^4 :ir,Reg9zio dì 
i cambio, Graes în ori» trasferitosi 'm 
Selciato San Clemente, una stupenda 

.m'acelierià. 
Tutte le pareii 

carnami yónò appesi éòvrà spranghe 
dì ferrò e errano con iìàrrucoìi' '• 

\ dei .^ifiMi!^^ ràg^dllrtitì • Ì " 
quelli degli animali; bVvirii inpla i^àj 
corrispondendo i fatti agli Intendi" 
menti Uf ppbblieo, ne,^iii|,eutirà uà , 
grande guadagno aî ^pî ^attandO; delr 

tUayiiliroento odierW dai .prezzi dei 
^bovini. , . . , 

€7afi@ Siila': - n p e r a n z ^ 
riuscita dell apertui^a del e 
Sporansk » fu' un Vero sUbfeéssd. 

Cosi ànchei domani è posdomani 
(do'meìiicaé lunedì) ^ i s i J è V r à l i 
certo;'altto cohce^to giifiVedì;. n 
cpncerti'àdche in tutte le successiva 
domeniche o nei; màrtedi. 

Coai il Caffè ri 

»ÌF 

m̂ 

-. I 9A 
^mm.^ ^g '̂aditfl © Jriteressante,:il;: 
'^H,W»à^;'?. ĝ ^̂ f̂  i^^a^el^ìto tanto. 
centrale è allegro. 

-\^-i>.-

I 

' • - ^ . i 

a i , — Stassera (^ab-
istinti» compaema dram-

FraUcesco' Pasta 
bàtò ìa 
maticà del cav. 
darà inizio alle proprio rappi-esontà-
aiprii colla Diómsia di Ai DtìmàEl (8-
gliq) e collo comico. Jlfiotibscèla dì 

\^ -^ì.^--

' ' • Mi^ì^^ 

iny^m.Mft:' " "^^^ L .r. I 

- I 

2,2i7:57 
I ' 7 

. . L-yi: [r-. {.' :-i ̂ T; t-:!! -u ; r 

Todotto l.*^,4pi^l887 L. 405,7ai;7fc 
rodotto 1.° trim. 1886 » 375;298:28 

1 1 ' - '' - , L r i -A -_-

\ ^ 

1 

>.»n 

' - .^ . i - i lk?-

lù Berbero imperitura memoria del 
rato dono- e sarà desso uno sprona 

a far si ch*io nttVdoperi per rendermi 
sempre più dagnò di tanta onorìfica 
màhlfóei^iMi^e. 

NAPOLEONI: 

•fflré a éég i io . — bjmMUi (do 
mellita) non hrumo luògo le ittj-ùziphi 
miiituri pur 1 soci apparienunii alla 
2*. e 3*. categoria è invéce allo ore 
una pom. oontinuerunno le esercita-
zioni libere di tiro per gli inscritti 
alte g'Atù di Veneriti. 

I 

In più nel 1887 L. 32^493:46 
€onci»Pal <l| a i u t i a g e n l l 
. • ! _ • . . . • • l i > » - ' v 5 | r ; i i ; i ( t - , ' - - • • • • • ' ' ' ' " • • • " '•'-' • • . 

llo...lssipè§*ó , Oipeft««. T~ ,Con 
Decreto ministeriale del 12 marzo de-

• - • ' • • • l " ' " i ^ ! ^ ' , • • ' • " " 

corso è stato aperto il concorso, a 
N. loO posti di aiuto agente null'am-
minigtrazioné ,pp|inciale delle Ì«»pp-
ste Dirette a de( caUsto e da confa-
lirsi a mezzo dì esami scritti édlSìalij 
ì quali avranno luoi^o, in quanto alla ^ 
prova scritta, presso riatondonza di 

inanza di Bari, fig^^ggn^, .Cagliari, , 
_4j^pe, Ì||ì^0O,i Napoli], Pulci mo, Boi* 
ma, T*;||jflo e Venezia n^l .;RrogjmQ,j 
mese di luglio 1887 e procisamftta 
tìe| giorni^4^^12. . , ^^ 

Le domande di ammissione al con-
corso dovrumio essere pro-sonttite al-
i'Intendenza dì Finanza delia provin­
cia'àel rìe| | | |Jvp dorî i<ìjliiq; non fi}^,, 

taf l I f^^ 'é iPr^MS "^aegiP P- •V5 coi 
documenti relativi., 

1 ' d Z . 1 ' ,r- H j : .- ' ' ' ' • ^ . 

nicpi'to numero dì copie invpn-
èule del giornale numeroi^Unico € Vtp 
Liguria :? 8i tr;0vant|; a disppsizjpne di 
chi bramas'^e ì^rne Rcquiéteìfc^e?iì;a 

%,^Calanzoli. 
• \ Quanto prima: Guerra in tempo 

di_ pq,ce0^^U^\i96v e Schonthf\un, tra 
duzione di T. Gallo 

^,,,,^..per 20 r e c i t e » ! 
sig. civili L. 12; militari in attività 
dì servizio L. 8. Alla poltrona 205\ 
aìla scanno 9. 

I 

, Ingresso alla Platea, Palchi e Gal­
leria L.l^ffanciulli a militari dal sol-

f | | t o al soti'ufaciala cent. 50. Gli stu-
entÌ,mutilSWt^S8era/gòWnno1ìifilà 

i-idusione del 30 per felito. Ìngresi?o 
al Loggione cent. 40; poltrona serafa 

. 1,50; scanno smalo cent. 60. 
- '^osftirQ «arlliii&IilV — La di-

%Ì5^;yi|l||ia compagnia Chiarini Onofri 
|ncomjn)?ìa slassera (gabbato) il corèo 

i llella proprie rappresenlalBÌoni, 
La cDEnprtgniaGaravatti-Onofri rap­

presenterà dapprima ìliAmis del Papà 
Idei Fe.rrt^vilia, indi II btillo fantastica 

a,T 

m'-' 

iSata Ondina del maestro "VaUe|4||.ipo-
scia un passo a dw -̂

Di questa, compaguia oe ne dicono 
mirabilia e non dubitiamo che ancora 
àa Btas^era vi sarà un pionona liom-
p l f i t O . .;. ., , , . . ::> , 

Viô a a l d i . -^Dialogo fra dispa­
iati. .^^,_ 

— Disgrazie sopra dis^rusie.dispits-
éeff^ltì dispiaòéri,. Oh, É(̂ hÒ boa s^ufo 
di quanta vitaccia I 

**' E che pen^i di fare? 
^™. Hp dtìciao.,, ìaspi.erò questa terrai 
— Che I vuoi suicidarti?.., 
-:- No, m'imoarco! 
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aachi N. 4 -, Femmine 2. 
i t . — Caldorara Luigia fu Vi­

tale di anni 46, civile, nubile — Cor» 
Lese don Valentino fa Artemio di anni 
70, sacerdote, celibe — Nictilotlo Befi 
tvehuto fa Nicola di anni 7 9 r cuoco, 
'Vedovo -^ Giacherlfl'Zorzì Candida ?u 
^litóniò di annlSe, c^tìalinp, coniu­
gata. 

oUc s Maschi N. 1- Femmine 4. 
oa-Él, -:- Srtlata Q'roìamo fa Oa 

inì\lo di anni 56 1|2, fdcchinp, coniu­
gato «— Tedesco Margherita fu Giù* 
sél^pa d« a^ni^fO, maestra, hitTré — 
^PiovAn Vittorio di Antoiniùdi^anni 4' 
— Tutti di Padova. 

m 7 Aprile 
.tVttsei^o 3 Maschi N. 0 - Femmine 3. 

Mord i . — Buggiarìn , ^ p t o Te-
-resa fu Gi&cSroo di anni 75, tavaa 
daia,: Vario va"--fi^Costftfttiti Antonio fu 

^uìgi di giorni 8;-— Entrambi di Pa 
dova, 

liO-PreBti Giuseppev.fu Michele di 
;anEiii;„?ì, soldato di cavailfìria, celibe,' 
'di Pnzzi (Palermo). 

molfi^^rìmarcat'o, ^ j . eBtende anche 
ai due lati della liìiea media sopra 
il oorvelitìito, sarà questo l*oreano 
CÒ6Ì d4to delli fifogeuiiWrfi ti éfSBf 
dei figli, che guài s e i esagerato, ^^t 
che esporrebbe P^^ìÉoH a rovinare 
i figli per eccesso di tenerezza ! Tj|k..^ 
organo è̂ î ier lo pm poco sviluppato ' 
negli uotlilinì e assai nelle donne, il 
émMM d1''4iìaritò ai a # | dir^ del-
Mamor fìsica o sessuaVe. 

TrCàiornì d 'uà Almanacco' 

X 

•u* 

i"- '. 
rifiBÉifcrtte— 

I •"•% ; • -•. 

S Àpi^ll© Sabato — m. Ralt*elJo ÌÌ̂ Ì 
Urbiiio, sommo pittore, ì48à'15^0 
— Sàbato santo. G 0. in seìiotcro. 

i _ - L ^ ' : j , i j _ L r - i - > ^ ' 

à p p i © ^Domenica r - m. La-
grailgta G. L. ift-if^fie matematf-
00, di TifTOii i m i i t a - p«-
equa di R'saurreKiòhe. 
/ Ipr l l© f :mtedi, -f. M M I ^ ^ G Ì -
nori C. tiistìnio. industriale,, fio-
rentino, 1701 l^Sf*^ I n t e s t a . 

La ditapstrazìone acquistò un 
crescendi ViVi^^imo ogni q u a k o i ^ 
pronunciavansi i noini di Paifestro 
e San Mariipo; continol r a g i t a r i | 
dei fazzoletti!» 

Grande entusiasmo alla fìtte ; 
bravi dilettanti ftìfono chiamati 
dieci volte ai proscenio. ( ' ) 

X ^ i t ò S uccidere il fitìrna-
letto 1/PiccoZo sebbene,non. péli 
tico, s t imandogli depositare fìo-
ìàm 6000 di cauzione pef.chè noii 
facesse concorrenza ài sùp'pleui^p-
to del foglio ufft<jiale. La « a t ì l m e 
fu prestata in 24 oref%àn<Ìe de­
lusione della L Rv Pulizia. 

è 

/* 
À 
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a|»iis© fri» I© roise. —"Siamo 
'pV(ì3a\mi,Jà}U beltà staatione^ netta quale 
la sCf̂ ì'Oià éiegarite 8i dà ai ds.v*3rti 
taonti voluttuosi od alle popolato so 
llitudini dei besebl^ détmTSmpogne. 

« Ogni anintat^lamar^si r|c«incigl|a> 
<Mnirca). Sembra tife la i ^ i ^ Hn 
gfc^nisca e si trast'ormi; 7p.|r|, pon 
^t 1'allegria completa, e taii piaceri 
Emp BpesBo turbate da malori grandi. 
©•̂ jccb!iì;..<5he appunto in questa eta-
gióìie ci torm;en,|po 0 che provengo 
nbJàalle:varie «rterazioni degli umori. 
^ffldi l'tìrpetfsmo ci tormenta, colle 
siSftavariate efflorescenze cutsnee o 
* t t Ì aM î̂ *?'0"i 4feU?̂ np'̂ *'̂ s funzioni. 
oKingprghi glanduìuri, i dolojri artr)-
tiffiremorrofdi, i catarri e mille altre 
Irllpmiià. Per proservarsi da questi 
i i^ i»odi e perdÌBSiparli nel caso della 
Ic^Pé^mparsa, runico rimedio vera^^ 
tftéjìle effìcaca e che pof U sua emi-
silWfe proprietà dopurativa può s&l-
-véircS è l*uso dello Sciroppo di Pari-

lini di B>̂  
lainenti virtù ò l'unico depurativo 
premiato (^llé pia grandi onmifìcenztì 
•che si 8i™"p%t^^^ per ti;(i 
scoperte;?0b?ta U .9. la totliglja, per 
una cura cpmpleta,è*3Corròno Set meìio 
4i tre bottiglie. ' ;, 

Depositi in Padova preààb la d 
•gherlà Barn èardfta, Via è̂s P'drtici 
Alti; farmacìa cav, Roberti^- Vt-
W n z a , f ^ l c i a Bnllim f a ì e t t » Ve-
nezif» far.m*ic}a Bòtnet •—• Verona dro-
.«boria NogH.^^.^. , / ., 

O p r l b t i o d|^ A Cerami 

(*) Cogliamo roccasiorie per an 
Mìunziare i nostri lettori che ci siamo 

uasicuraie regolari Bettimauali fcorri-
epondoiìgo da Trieste dovute a pet'ao.ŝ A 
na àssaV addentro ée|,|è. segrete cose 
di qu^lU città; Q\h a complebuento 
delle atraordina^rie ntitizié Che spesso 
01 vengono spedito dà qualche pa-
triotta di colà. 

T E I . 
- • • ^ 

(Agenzìa StefaniJ 

Bialric anrtbrtftWe d'ItUlia, ha prè 
sentalo te Bue credenziali al Sultano 
imjjidi^nia g6llB>i1ié.:̂  

VI fu uno scambio di aiscorsi ami 
chevoli., , :• . .• 

LéSiidra^ B. ^ tM ÈbritUì^ Pòkt 
ha da Burlino: La posizióne dt Qiers 
continua ad esaere mollo scossa. , 

LMdea di orgariizk'ara la Bulgaria a 
la Bumelia ir̂ ft̂ republioft; federale, la 
£Ui indipendenza sarebbe garaR.tita 
dallo' Puteoza centi;a|i, non incontra 
alolum ostilità a Berlino. 

Da Morning Post ha da Vienna : La 
Èumatìia^ha pre^é importanti misure 
j^er.aiVontinftre dalia frfftèra i rifu-
giati bulgari, 

.'B,̂ 4nÌgì;r6€iiM, i . Il Governo de-

V-'-' 
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-Mi ̂ ^ j i i M l i r L -
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re, di Haiti. AssiGuraai che T ìnghil 
lei-ra domandi nisola di .SortuKas o 
ufl milione di dollari. qijtiUa compenso 
"—.antichi rlclami ct^ntlo iijtìoverno 
dì tìaiti ;t 

e n 
• -vJr^^e-

t^ttH6,-fierto BbWli, uccUfe a Mfitfp 
^tat^,UOa signora,.:» noma Amato.j 

un contadino, il quale era accorso per.. 
salvar la povera donna a fermar r 0 

d aprila m eseguita la somma di dUè-
ciintb mila carpib'rù' e cinquanta mìl̂ a 
tr'otèlle nelle ab^ué del Qàrda enelfa 
località Cattìpióbe ed Ascénsa prove­
nienti dajio étabìlimenib dì ,piscìcui-
tura di lorbole. 

8 aprila 

X 
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Spettaco f Ma to 

? 

•flPettéi"© ''^eféL --^ Comp; Pà§ta : 
isia • Il Èotioscalà - O r e 8 i t 2 

a l d i * —Compag, J 
Chiarint-Oiiofri e Oarav-ittìCavalll : 
J:>*aml.d0lmpà --^ Ballo; Fata On 

,̂ ĵ6aimiaa,09 - r Si ha da ban,Gallo: 
E scoppiato un incendio nel vi ag 

^\o di Buchel, ingagliardito da uq sci-
^pcpoji^ototp: una sessantina di casa 
ài iègrib furono: ridotte in cenere in 
mono di mezz'ora. iMfe.̂ .i_„ 

: ••• Var^ii-fl-Wtìm^fBOTm^l^^^^ Ì̂% 
proVvìjitmi % ffiOTtopeSiiÈnie rimasero 
pr&d%4e4'® Â ™,™«* 

Il ire'nto,iaM,,violtìnto che portava 
le faville fin "n^ villaggio di Obg;riet, 
slWatò a cinque chiloaietri di'TOtan-
Ka^^s l̂d cinque case furono rispar­
miate. 

' C É W l d a t o eioclBo d » .an:fssì-
^lél^^^ia I^Sae^sstf.;^. — Nella "ptima 

cerehia della fortificazioni e precisa-
mente di fianco al Cimitero Urbano, 
trovasi una polveriera) chiamata Bor-
goforte. Nel oorpo,d\ guardia della 

:p^olvenera.trovavansi durante l* uraga-
liòÀsoldali dei 28" fanteria colà pr.e-

Î ptì̂ ti di guardia, od u^furiere maggio 
^ j | | § i ^ | a | ( ) ppntierldipriano Aicqu^^^^ 
con il c^porftìe Qi^^ana^ Z?ppa 4|! ; 
4wmonti6ri di Valmacca, provincia-4' 
Casale, che eransi iv> recati per dare 
la consegna del posto, ^ , 

Mentre il cap^^e Zéppa trijvayaM; 

Questa notte ign{ t̂T'ràdVì. .peneî Va-
reno mediante scassVrta'tiiirkdétljEy (ior-
ta neirufficio: postale di L a t ó , co­
mune di questo Oir;c5hclU'rio, e deru-
baronb tuttr j valori ivi esistenti. 

Pei colpo liudaceL còiìtòtò ìelice-
meote a termine oai maifAltori, u 
patio è imprksibhiàb: ttàfilndoài che 

trala 0 di: facil^ sorveglianza, ug^i 
partirono a q '̂uella volta il poatro a» 
gregio Ifretore, il raarescialrS del ca­
rabinieri, e v^dr^mo sé ài^i'i'tlratml» a 
acoprire qualche cosà. 

i,.' •- i . i ; • - • -
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ondila'italiana 5 p.OiO 
contanti i" 

Fàne-GOT^erite . ;. ". . i » 
IFine prossimo 
iGenovo . . . •. 
iBanco Nota . 

Marche. . . . 
Bliicl^^azionali. , * 
Banca waz. Toscana. 
jOi-tìdito Móbiìlafe; . . 

,i Oifstru^ioni Venete 
iBlhehe Venete 

Cotonifioio Vuneaiano, » 
Credito Veneto 

•1 

98 90. 

99 35^ 

201! 

^ ; 

•I 
5,.:,L 

» * • ! » 

WmmvìR Padovano, . * 

• ^lUliiiif 

im.* ' "• * • ' • 
• 

WHpf f f 

1 
2200 
1150 
tot 4 
.327 
360; 
211 

.275 

9 0 - . 

di fi'pntp alia.Qneatra, un fulmine romf;; 
pendóne il, telaio col piva il bòvero 
Z^^pà ìimfindoMl e^MWf^àgormen 
tè ^llàil^poiA ed al fiacco desWb il 
furiere maésiore, Alcquati, IftsciandéJ 
pelò tutti attoniti e sb^lordui gli 
a l t r i 5 . , , ;,-,., ^ ,. , , . „̂  %-:,^^ ••: . 

Il povero ^e'ppft era piemontese è 

A|i(^p,a avutoci notizia dal triste 
fatto, subito il Keuetale Be Sonnas, 
£1 reco sul luogo, . 

oiKia, 3 , ore 9.25 ànt. 

GerarUi^lci nominati:^ segreiÉàno 
alle finanze dopo iiii M n | o còllo-' 
quio con Maglilffi* Là nomina del 
ramièo dì ZatìtìdelH 

^li pubblico favóre.. 
; - Ogni voce sulla nofnina aì se­
gretariato dei lavori puMi tó % ' 
prematura; fu sospesa ogni deci­
sione. 

^fete. Tr^b^ina dice che le n|^np|ue,, 
dei segretari confermano la fiducia 
della Sinistra verso il nuovo mini-
estero, cui applaudisce dì cuore. 

„' i funzionari dell'amministra- : 
zìone provinciale applicati al mini- , 
stero déiriiileruo saranno rimaU-̂ ^^ 

rdati ài loro ufricio. , , . 
•V Gnspi SI occuperà coasoUeci-

tutiine della riforma ael corpo di 
publica sicurezza ; •nominerà una . 
commissione die Tormùfi proposte 
da tradursi in appWito progetto^ 

Jdljegge'; intanto adotterà speciali 
ISjfelti provvedimetìti temporànei. 

PresériìÈerà ptire subito il pro'getto 
del Ccidice Sanitario a1^yalenVi6si 
del materiali del coi:npìahÌiò Ber-
tani. 

, - - -- • i 

... , ,-, ,- Il Fremdenhlatt 
sa da buona lontechei raoconti, epa-
ciEl^e'nte dei giornali stranieri, circa 
r ftrtioa inteiryista di jK̂ |,Ìĉ ?̂ ky 0 Stot-
loff, non pbssoiiò considerarsi esatta 
relazione dell* intervista. 

l'éVI^^i^ 8 . — li governo francese 
spedì a Porto, l^rincipo una nave per 
proi-eggerfl gli'europei. ^ 

SBàssaùa, 8 . — Il Consola .fran» 
ceSe S'ùmàgne 5 partito in cop.gado 
ia '̂ciandb la gi^stiono del suo ufficio 
aPe^nctìllUVe Mercibier. — Presso il: 
consolato si afferma che non è pre­
venuta a Suamagnè fino al momento 
della sua parteUià che nna semplìcei 
lettera di commiato di Ris Aiuta che 
non cQ^trènè allusione qualsiasi d m -
dolo politica. 

-i— Sonosi ricevute stamane da fonie 
sicura notizie d' Sòvoiroux che tro­
vasi sempre ad Asmara in b'àoha 
saluto. ,. 

«̂ '̂ Dicesi che Hai Aluìa kiatornato tlà 
Asmara il 5 corrente. 

P a r i g i » 8 ' — La LeQ;aziooe di 
HaìtifHèpIpIJnoiizie da Porlo Prin­
cipe* che f ingono fino dal 29 marzo. 
Gli Hditìani sono molto commossi per 
IMncfdente coU*Irighi!terraJ ma è ine» 
salo che abbiano niihactìaio di tSM* 
sacrare eli stranieri. 

"VleisiBa, ©.,— Il conte Paar fa 
WdWin&tc primo aiutante di campo 
dell'Imperatore. 

W'-

-•il 

F. ZQ^gDirettore, 

Hms^^^ i l lit ••' 
- sìriipeill 

Sei tìgni inveterata rcalattià segreta 
di ambo T^e^si: GWftgt^fillS^SWttpt 
in venti òtVenta giorni mediantV ìl 
solo bsb dei conteUi'Vej^ètaii G'ostanzi. 

^ ' s f l i l ^ ^ 
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ii^mm^' l l € l W W f tóverpool 
è ib àumehtò di 10,330 balle su quello 
della 6:èttimaVia aiUecedenté. ^ 

La provvista^ mon(iinle attualmente 
dichiarata è ^67,000, ba>i« ,inf6i:ior6 
a quelle del 18SG pari eftfèà^^E^iJJ 
%iXì d^fioit in cotone americano di 147 
mila balle in confronto del 1888 pari 
epoca. 

(Nota giornaUcraJ • . 
Gl'individui che hanhù la nuca 

fòrte, il collo rotondo e Ltrgo dietro 
le orecchili Itanno la protnbor^ui^i del-
Vmmr fmcot e inclinano molto ai 
piaceri VHuerei., Se poi lo aviìyiìpo 
della imrte posterioro dolU tasta è 

18 
I dilettanti niodraiiìmatìcì "della 

Unione •Giunastica roppreseutaiuìo 
la Figìia,unica di Teobuldo Cleo­
ni, la" Pulizia Austriaca volle im­
pedire che airultimo atto quando 
due personaggi tornano dal campo 
v^àtosèVò hi dìvi'sa'di ùfììéuiU Ita-

La dunostrazioive ruisci perciò 
pììj fragorosa ed linponcate. / 
, 'Quando il brlUattte.GngìéùJbba 
pronunciate le ^parole: « T u forse 
a Si;4Iartiuo bui vjiito ,due batta-
glie -— una a v;uu:ig^ò aella pa­
tria » fu ìnterroUo da un uragano 
di applai^sì furioso, àSSDfdiVìMî , in­
terminabile. ,^„. w^w.** 

Poco dopo le patolo s un sol­
dato ilalìaùo sa il ^u6 dovere» fu­
rano colte a volo e fatto seguo ad 
una nuova impoueato ovazione. 

Zanardelli rilucerà il progetto 
Taiani suiì ordinamento giuaizmno 
pendente davanti al ÌSenato, 'non 
accettmdo egli parecchie disposi­
zioni proposte dal su'o predeces-
sere. 

Saracco, si opp'a'fee a bghi dimmìii-
zionè dì tarifi'a telegrafica pei priva­
ti; petTh^ allora occórrerebbe gran­
de a W t n t o di personale e impiàntBi 
di nuòvi fillij ujlìci. àhciie il pro­
getto per iaH^ìforma delie postfe 
esigerebbe parecchie inodìfìpazicftìti 
a quello proposto alla Ò11néi*a; 
periii^t^ló rltìi^rà pév ripresentarìé 
corretta., :<. ' 

Bertele sospendé1Ìifela. legge per 
la scuSìa di ianteria di G a ^ M . 

Grimaìdi riformerà ìe scuole di 
agricokura esaminando se cotì-: 
veiìga, mantonorle autonome ov­
vero fìunirìe all' insegnamento u-
nìfcrsitarìò. 

/ , La Svìzzera minaccia grandi 
auuìoutì nei dazi di confine. 

/ ^ Notìzieidi ilussìa assiourauo 
che Katk')irconservjyi)i^atti>4l pro­
prio credito presso lo Q?A\V ; la di­
sgrazia di Oiers credesì sempre 
piìì imminente. L'agitazione in­
tanto si fa sempre più seria ; gU 
aiwtsti si moUìpUcano, speoW-
mento neireserclto. 

Da qualche ffìornò abbiamo ai pas-
Siìggì'o !b Sjiecianiita ottico professor 
itt^ykièpytCliì. Lo lenii di SILE2 
PURO cbe Égli possiede furonoWe-
comahdattì dà primafì preft|ss^fi 4! 
Francia come le migtìori per conser-
Viìi-e a modiQcare Ta vista ridonando 

| /Là. ^^sottosofìéà Mfk 

reste0;a sua clientela, ha aperto 
èof§Mm Aprììe 1887, in |>a 
dova Via Borgo Bianco ai civica 
N. 1123 A al l ' insegna dell' 

EL 
1 . 

i#W«.„ 

forza 
•A 

qaesioiatto e si&io accarcaso aa 
signori che ne fecero acquistò, per 
ciò noi racGÒmamlìamo^a tattjl color© 
bhe avessero \k vista ìnaBoblìià (^^opì 
o Pfesbiii) dì ricorrere ai signor Bey 
mergkh che con particolare maestria 
àà iftolVi' bette appUcare a qualaiiqua 
otfcbìoVesalta lente. 

Sgli ripara e supplisce peiiì a qua-
esis lunqas articolo d'OtlicAs 

Chirurgia, Maì^emauca e sìmdi. 
lì "̂ tìo siutìio trovasi an*.tll> 

» 

rd> 

gno.spaccìo v i B i L s ^ o s i r » » ! a 
W a f p a l i e l i f l f i f c •.delle'ibigiiS^ 
ri qualità, ^f^^-^-^^^^-^^i^^^^^-^^ 
ed al detta 
.".ti - *• •' ' > 

sirai. 
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TEATaó, VERDI 
,B^i'©Bi§làW" • è ' ó ^ 
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dl'òs*«i> pwr o;.̂ getti di Oh ràrgiii 4 € E -
tistica, per deiiti e deotìe'r© ìa otm 
ed altra composiziì^iÉI. 

LVCB: - * 
S •- •m 

A^chè quest 'anno come liéi pre­
cedenti, ^ per le feste Pasq(5i1i, av* 
v;0rte i; suoi nauìerosi clièntL eh© 
p e t dar Bfog<ì^aM& varia ^tAiesta 
delle sue 

• : ' • 

B 
tiene a p pé^ì té feèrsdWè 

"^ *:.--,• 

Nòiré Óttellerìe ^ f . i igc lé 
g e n t i in Padova Piuzia ^mlà 
d'Italia e Via S. I*ùrenzo<-% 

PREMIATE 

I ' : 

/di qit^ìungue formato]^ 
Si conservanoTi'éscli£iSis!tÌgior-

ni, e quindi da preferirsi per farse 

--- '^T 

-:^-h. P ' . : . : - l - ' regali fuori dì città: 
Spedizione iielia proviaciaafas i i 

mediante invio, ad Àn^e^o-ip^jénti 
di vaglia postale. 

_ ^ 

"Oltre alle 'Spedizióni;;|If logross-ti-
vendita anche aì nVìbuta di 

Cappelli a 
di sèiàj. ài féltro bassi' Mi ' fa:s1S' 
di tela, <ìetii dì tut to ieltro 
neri e cbìarL 

-:" 

€RHETE DI SETA, # ^ 
Sì assu mono ctì3^mi:S3ls(S|itÌ"-̂ r mTpì 
di masìGa,sociei^^^.ni3ast'eha,|gast^. 
die munì.mpalìj €S|]^s"Ui. tì beschl-
v^ lì tutto a" • .;pre^sl. 

aireate . * t... 
M-> IHI« IP» 

\; .1, Pi-r=i«B^itì^.-^-

smraio femi2lao# «ssìmll&fal^ 
Simo .n pix'ieramoé liìfttt^caà^-

f^P^A l / ^ / € *o i>er,o^mii^l#^ ifamìaolem 
A--^ •atl M ^ • 

(5 ^oì cxfi^tri P^^ 
ctìloìv -cìytì lis .perduto in c^u ^ 

su^ì w&luoe né GrnpxT^H î è £&* 

l'issiiì (Hi A n sti>àù^e\ smMàm-

Off A VA io •seâ â carne a i|iìJ^s^àSi aftŝ o li-
— *. ^ « ^ i3»wo. 

ìfFEE 
BUA W / 
// FEfìff* 

Spécialista p^r ottnfatèird '̂i 

t^miiì la nuova ìnveturo 

nm a i^àèr /sca mai i 

MM&erù iVSma a BRAVAÌ3. Mamr-Ata w r*»» 

diurne e serali di 
tad^ao a di fmii-

sor̂ Bert, vìa 
I05 sotto 11 portlcalto 4, 

é 
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^ 
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" . 
ìrm^vf^stiatM^^mrmm^-^. ..- v; • j lW5i^aW^CW^^«?^^^ì^^i i : : -w: i - ; i s«r.*Kff^^ 

per TEKtèl^sl rièéiròòo escìiisivamente presso A. MANZONI e C* Bue Gh(^ja'Ì6 Panel 
^-^'-^^ A. MANZONL^., ¥ia della S^la, U : ^^oma Vìa tii Pietra^.£)d «-Napoli, ^ 

1 I " 1 ¥ - JH ' F V J ^ * ' H - ^ » i ^ ^ f c t j V i i > ^ ' 

t-\-< 

e in Milane^ 

^ * i V ^ ^ r 

•!tmTmir^iT'/?c^'r.':?:.i^w«^^^ 

!.--- : 

' i j i 
/ ' r- C « « l ^ VJL 

".!».•> H— 

SITUAZIONE mensile a lutto 31 

I l ai Soci ai seguenti tassi. e): Accorda l^ref^tl^i e Sconta C*1MI 
5 1 2 0(0 fino a 3 mtìaì, 
5 3 4 0 0 t̂ a 3, a 4 mesi, 
6 l|4.0|j) du 4 a 6 miisì 
6 1|2 OiO por lo rinnovazioni ITqualsiagi durata. 

=1 1". 

. . i ^ ^ • . | • 

' . ^ m: 

"<t--
. • • ' = aio 1887 HtMmm i887 

d) Accorda aijr^^rAWl«11*8817,1560^1 '^.^n pfflKatft da 8 a 180 giorni al tasso, : oltre Itfc. 
tasaa governativa di 120 0,00-

5 1i2 0 0 sopra Valori doUp Statò e Prestito Interprovinciale P. 7 . T. 
• 5 3/i' 0,0 sopra Valori garantiti, dallo Stato . 

6 l i9 0,0 sopra; altri Valori industriali ' 

v-^lV ì&! 

• « - * ^ m h — i ' É * # i i 

1^. 

• 281,059 
286,666 

1,404,716 
192.488 

12,802 
40,000 

"ì),578 

246,671 

61 
61 
00 

21 

or 

58 

00 

t ± •-

• ' - . V 1 

490,710 

074,894 
510 

15.24*2 

48 

20 

98 

iSWJfflerwa© in Cassa • . . . ^^f^ . , . . -A . . . . . L. 
I r e f ìSéo disponibile » vista . . . . » '". . . . ' . . » 
C'aaftftliiaB^ scoriMWin portafoglio e scadanti'^tfel trimestre 

dal (ì.oino d'oggi . . , / . . -^^sé^.'' L* 3,053,973 88 j 
rameltisall a più lunga scad«n';.a / f' . » 1,^17,116.21 » 
"^lilciinss^ls^^st sopra deposito di fondi pubblici ed altri 

tittìJ^Ktti'ft.ntUi dallo Staie,>dftile Prtf\^ìtteìee dai Oomun,i. » 
Ef fe t t i da incassare per conto-sterzi . , . . . . . • » 
SSesal atubili di proprietà dell'istituto . ., . . . -. . s 

«•̂  wa*„»a ( Prestito Rothschild . . V^K. 172,000 . > 
- ^ ! : «i* V ( Certifie. del Tesoro 1860-:»86^ 

™'i*«.ia ( Pi'esiito ferroviario Pa-'( 1875 
I M O l l > ^ova-TrevìSO-Vicfinza M878 

Provinciali > '''••"'"'•• ^ 

« • 87,200 
' » 373.875 ! • : -

319 447|U 
206,666 61 

^i,40l,09Ò 

192 488 
15 697 
40,000 

519,578 

e) Apre Col i te r ,^s ' rc int i ai Soci all'intoresse del 
5 1 2 Ooversodeposito disvalori pubblici deUoStatoe Prestito lùtarp. P. V. T 
5 3,4 0,0 vèrso déffosito dì Valori garantiti dallo Stato 

oHie la tassa governativa ger»esti'a!s di li20 0,00-
sasisiS-

- _ - i . p r ; T , ^ 

39 

58 

^IJ Emetto grotluiiamente assegni sopi^a;tMte%;,piazze,:ì|^|fflrà. 
• , - , ' • " ' _ - • ' . - - - - - ^. -

yj5f} E^ge ^ p a g a per conto dei Soci in tutto le ,RÌ^|2e estere di Belirnzona Brtìm, BMà.. 
Pest, Fiume, Francoforte 9itn'S'^:'tembtìrg^Xondra, LuganOf Monaco (Baviera) Stizza (Marit--^ 
tsma)jtiPraga, Trieste, Tropau,VìennafParigi. V a . . \ 

\ 

n 

^ '. ( Prestito C i M di Vittorio . . 
e Comunali V .^^^ p,rp,vinqi.a dì Ferrara. -M^-' 

» 115,000 

f^M 

. F I 

I- i-

X' 

m 

' 24,800 -

.216 600 
1,284 328 

119ÌÌ0O 
691 9C3 65 
176100 91 
64419 90 
14 611 

259 344 m 
npm 
26 700 

!̂ --

-^^f.f-' 

,28 

i30 
i-t-

i i . 

. . '4 ,225 
100,597 

1,355 
269 762 
195,000 

"1;* '^-'lJi:'.-^ J^-J'"J:_;_rJ f ^ l '-] _̂  

' / 

i ' • • - ^ V 

^ .|'W» 

09 

26 
18 

» 108,200 
> 1,000 
», 45,000 
» 97,000 

OtofiiISgaa. r Q à | i ^ p z . SS. FF. Màl!^"* » 585,0f0 
con gar. gove»'. ( td. id. Toscane 
,Wal«S'S ditìproprietà in cauziono prusso terzi . 
$?i55ii^i di altre Banche Popolari , . . . . . . . . . 
0ISBJI gĵ a-ifljBiiiS con speciale garanzia . . , . . . . 
A-Monì UpifléiPBiellW . . . . . . . . . ; . . 
l^re.haiil ugricolì . . . . . . . . . , • • f • . 
CfflM«l«BBS di Banche rappresentanti Istituti di emissione 
P e | i © s U t a titolo di cauKìone , . . , , 

idem liberi é volontari . . . . . . 
- I 

idem inÉamministrazione . . . . . . 
F c b i i u j r l diversi senza speciale classjflGazione 
"• '"«t t l in sofferenza^*'. • . . . . . . . ' • " . ' . " 

Tau'l di moSili esistenti . . . . * . . 
el>ÌS«H*! in Conto Córrente con garanzia. . 
p e s e stabili d'ammortizzarsi . . . . . . 

SisBsìa«ì>IIS e BtabiU pervepii j in soqii)^ con terzi m K l ' ' a ' 
pagamento debiti cambiari. . . . . . . . . . . » 

iK'ljy^nrfi in Conto Azioni. . . . . . . . . . . . 9 
l ' r € N i l a t all'onore ' . . - . . . . . . ' . . . . . . . . - . » 

id«m idem sòffórenti . . . . . . . . . . . » 
Bnc«^oUPré6Vig^aVaannflgg.4alltÌM(|S,8^^ 
f o s s d o BeorSa presso Istituti sub deleg. cambio Biglietti 

240,671 

: 

« •***.jjiita>] 

50 
f^tf;^> 

II * 

F 

3> 

98 

490 ,̂716 48 

674,894 20 
310 

lS^42 
:• 24,800 

• 760 
216,600 

1,232,203 
119,900 
091,903 

- \ 

43 
wm: 

210,803 
, ~,..n,.,..r^y^a 

Bi^ttomana 

0̂  

10,974 

I l - • < • ' * 

*/^ 

01 

m 

; tB - - 'H'ois^le Ai i l^ l f tà I J . 
• n - ^ 

' ' - I ' ' I ' ' ^ 

Speseidel corrente esercizio ( , ^ 
da llqi:tidar3ÌÌ-iia line del- ( B'ordmatìa amministrazione . 
l 'annua gestione. . . . ( 

70,985 
14,6Ì1 

277,269 
17,000 

- • 

mjoo 
4,085 

Ì02,4O3 
i:760 

mm 
195,000 

65! 
68 
id 

V 

64! 

ValorejffetHvo, delle Wm>ni per tutto l'anno in corso L, 61 
'cnM'nSMOio pari 0^, 4fi5 per Azione ' 

K B . Tutti i giorni non fes^ivì^ftlle (ire; 12 alle 2 pom. e fino al 30 Novembre a. e. la Oags».: 
effettua pagamento deldividefido. 

IL SINBACO 
JL. T. BONO 

IL CASSIKnE, 
0 i?W 

IL l'UESIDENTE 
MASO TRIESTE 

IL DIUETTOUE 
A. yOLDiV* 

IL CAPO OONTABILiT' 
' G. BELZINI 

84 
10 
3 

42 
2̂^ 

I . . . ; 

10592215 

13,908 

•ji'i'i!|^;Ì7"> , ^ 

10606124 

72 

80 

52 

. 1 

'•i.-r 

PadovUjT Aprile issi. 

• PA 
Capitalè'^Sòciiale diviso in N* 21422 Azioni dftX- 50 

cadauna . , . . . • . -
Saldo da esigere . •.»-. . . . . . . . . . 

L. 1,071,100.— 
» 4,085,84 

.' i 

li"̂^ 
- -. - • . • . . ^ - ^ 

- ^v _ 
-f Cabitale efflffi^amente incassato * • 

. , ^ . . V •=, . . ^ ^ ^ • = ^ - ' : - ^ : ^ : > ^ . ^ ^ = . • ^ . - - ^ ^ j , . ^ ^ . - = ^ ^ i - - ^ : = ^ ' ^ - * ^ " 7 ' ! " •-WJ^fj^'f ^ ^ ^ — 

1.^^4,067,014.16 

1,068,700 ~ [ 
363488 
25,200 

137,740 
5'4,143:264 

86 

34 
58 
45 
39 
21 

' l i , 

22 

Jih^ 

52,743 
1^ 9,039 
77 620 

1,203428 
81,405 56 

1,284,328 43 
«̂ î i 9,900 

691,0:!3 
375 999 
115,335 

267,556 

355,000 
216,600 

Caj»B^a|f sottoscritto. 
|i''*iaatflo" ì̂r2s€"a'u'«6. ordinario (art. 30 dello Statti 

idem 

i-^-.•-•> 
L. 

yl^:. 

10869600 

^^6.305 
•-ìi 

• -iv^^^i:: 

10945906 

65 
06 
40 
i5 
io 
07 

idem 

t • # , ̂ ^ 

straord. (art. 31 dello Statuto). . , . » 
per o8cilla3tÌQni!^%lori (ari.32 delioStat^jto) > 
in Conto corr. libero . . . . , . . » 
; » » . vincolato . • . . 

tsSf«is*l ( a risparmio . . . . ., . . 
( a l Banco Giro. . . . . . . 

©nidi Cassa ritàiriati.vi per QapitaU,'ed*interessi 
« • d B # CoB-reasii con Banche e Corrispondenti . 
ll€|&<»iiSittnft| per depositi a'cauzione. . .̂  . . 

idem ^ idpm liberi e volióntari . , 
idem idem in amministrazione . 

<rs*®«li|ft«B'i diversjjsenza sjiebiale clàssifìcazione . 
Sli 'vUlondI in corso ed arretrati. . . . . . . 
C«iBBÌo cfisrs'eaai© della Cassa di Previdenza . . 
SS^ÉétiàM^isssì^ Prestiti all'onore . , ' . . . . 
rrtfc^Hfiìis'Jsadi Padova e Venezia Fondo piccoli^^resti'tT inon 

dal! anno 1882 . •%' . . . . . . . . . . . . • > 
F«»«fla» gCBsrétt cambio Biglietti W K o m a n a . . . . . » 
iBancl&ei rappresentt|nti Istituti di emiss. - Conto Cauzioni. j> 

ll'-.'-.-^y 

> 

34 
05 
45 

1,071.100 
364,1 ì 6 861 
25,200 

I31v74p 
4,053 902 

"62,743 
198,Ò03 
45,562 13 

t,23Ì^,203 
•119,900 
691903 
245,4R5 

53.085 
13 379 

9V 

68 

• ^ 

65 
w.;^->^.-

R e n d ì t t ^ t ì » « r c i ? i ^ O ; ^ ^ favore anno 1887 L. 30, 
a liqmdarsMnanodel- u^jjflj^g^gj ^ ^^ ,72^ 
'annua gestione . . . i 

l ' o d a l o P a s s i v l i à l i . 

G0910 
772 73 

^m^Jmm:^: 

1Ì37-71G 

Marno 
216.500 

10502652 

45 
43 

65 
16 
62 
95 
10 

97 

-^•ù^i 

103,471 

10606124 

• ì j i ) l | ^ ; 

83 

Cambiali riscontate "presso terzi L̂  206,100 13 

5*iW1fÉNTO BEI LIBRETTI DI Dli:POSITO DAL H A L . a t MAffiO 
In conto corrente libero e llftcolato Acceei N. 14, Est int i N. 3J 
In deposito a Risparmio. . . . . » » 26, > » 8 

Giornaliere operazioni che vengono eseguite dalla Banca ^̂  -
m} Accetta versaroenti di danaro dai propri Soci e da persone estnuiee alla Socretà corri­

spondendo il seguente interesse annuo al netto di ricchezza mobile 
3 Oio ih Conto corrente SIIJCÌÌPIÌÌ tanto in BigliWti Bfl:irÈâ ^Éiuanto in Oro^ 

• con libretti hoipTrittivi. 
3 lt4 Oio in Conto corrente IIBSÌÌSS'O, in Biglietti di Braica, 

portutore. 
, 2 OiO in Conto corrente al U a n c o 6|ir«]B 

4 l i2 Oio in Deposito a MIsjBafsiaio. , 

con libretti al 

- r . -

^]i'rf-Ìi> 

H») Emetto H o n l ,M. ^^ma aioi»lMR*8'wt ail^-interesse netto del 
3 ^TS Oio con scadenza da 0 a 0 mesi 

' 3 3i4 0(0 con scadenza da 10 a 12 mesi 

Guarigione, g a r a n t i t g n 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, ih 
sostituzione delle candel^'tle. I me<tea mi segiegiino inoUie te arenelle, tòlgono i bru-^, 
ciori urelniji, vincono i flussi bianchi delle donne e Panano mirabilmente le gocCeUe ' 
di qualsiasijllià, siano pure ritenute incurab^iìi. -~ Effetto constatato da una ecce-
zXp^ale collezione di oltre due ihiia atte^tftti fra ieti^m d> ringreziamenti dì amma 
lati guariti è certificali m<jdibi, di tutta l'Europa centrai 

. t 

il •• 

itteetfftirvi?ibìli metà in 
Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Eoma v:» Ru t t an i 26 e metà ih Napoli presso 
i 'àt ì ibre Prff. A. Copt^nzi, via Marina Nuova nung. 7 e gareniito dallo slesso autore 
àfii ihcrèduU col pegumenlo dopo la guargfone con trattat ive da convenirsì^tfe^endita 
pressòWà maggior p^àM '̂̂ ^delle fai macie e dr tgber ie del regno issigendo irt ciasjiuna 
scatfola un ' e t i che t t a dorata coTla fiima autiprhfa in nero dell ' inventore. 

In Fad5i-wi8 presso la Farmacia €jr{iisaM0'o, l ' I a CJ. CBciàiiesBfte, che ne fa la 
spedizione ne' Rpgno mediante anmento di cent. 50. :feffl# 

• l i 

y-

y 

-u 

Eistoratore dei Capei 
NAZIONALE 

. preparato del chimico famiacista A*^:&r-mMff§••->: 
Serve mirabilmente a ridonare ai capelli bianchi il prf-̂  

mitivo colore, non è una tinta, non unge, non lorda, non mac­
chia la pelle ó la biancheria; non fa bisogno di lavare o d»- ' 
sgrassare i capeiU-^è-prima né dopo la sua applicazióne,'e#'-
è̂  perfettamente innocuo. -̂ ^̂  

Agìscè:4ÌTèllfitnente sui tiilbi dei capélli, come iripai|%tore riproducendo artificialmento^ 
quella parte di iKW|||avCo'Mì^ cessa di formarsi nella loro organica c^^lltuzione per 
malatti,a,.i^j|r età avanzata e per altre cause eccezionali ; ridonando ai medesimi il loro co 

:mm 

-v .^^' i»^: 
lore primuiyo, nero, castugno, biondo, ecc., impedisce In caduta, promuove la crescita e, Ua^ 
forza e dona ai capelli ìFìuoido e la moibidezza dèìlà gìovenlù. 

p i s t t g g e inojti;^ ìé pèllicofé e goarisce^lè malattie cutanee delta testa senza recar» 
incomodo e merita di essere pireftirìto ad ogni altro preparato che trovasi in cómmerliipj,;, 
tanto per la sua efficacia, come per i vantaggi che presenta nella sua apjjicaziono e ptìr̂ f̂k 
economia della spesa, prezzo della bottiglia con istruzione L. 3 . , •..*>f-

mÀÉtm' eo •a ^M m^'ww 
Ridgjia alla barba e ai mustacthi bianchi il primitivo colere, biondoj castagno e nera 

perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salutOt, Dura circa 
mesi. Costa L, 5 . 

Ste i tpr i lB baiba ed 1 cmWìtp^^no h 4 ^^gl^^Jff^ 
CI51>S581'E AMSBCJiWA per tingere:ptmW?EiffiWte e:perfetla 

Si vendono in Brescia da! prfparatpr» 
A, GRASSI,'Uovanai in deposilo nelle.principali Agenzie,Faimac'o e' Prfifumerie del Regno. 
Si snediscono ner tutta Italiy franchi di'porto con'aumerto di Cent. S ^ . Si spediscono per tutta itaiiy irancni ai p 

' Beposito i n ^ F a d o ^ - a s A. l?fc?on pM'rurch. prof. Via S. Lorenzo 1090 '^L Faggi 
parrucch. prof Piazza Cavour -— SÉbtìsh'onò Te«orof(o pWfucc. prof. Pt^ d'Italia 
Bulgarelli JSàlpqleone parrucch. prof, dietro l'Università. 

tam 

I 

tJ5iÉias'S'e&,, . . . ., •• - , 
'£&lg&l4ai£S4iiiaq!f' e .tutte', le- affezioni 

delle parli ros piraterie, sono cairn «te 
a!Ì*istante e guarite mediante TUBI 
LEVASSEUR. 

S ffa-aaa^lal in FRANCIA. 

saaactt e tutte le malattie nervose, sono 
guarite immediatamente mediante pil-
r W a n U n e v f % B g l c S i « del 0ott. CHO-

Esiltfe li bollo di garanzia 
' J T Ì Ì , - - V •"--

dell'Unione dei Fabbricanti. ^ -

Farmacia Robìquet, rue de la Mbnnflie,23i Parigi . 7-! In Milano, da A. MANZONI 
e 0-, via Sala, 1 6 ; Roma, via di Pietra , 91 -^ Napoli, piazza Mnnicipioj angolo, vìa P . 
E. Imbriani , 27^ e da tutt i i farmacisti. ~ I l a S*ac8to¥sa presso Piajierì A/awrc, ì*. Cornelio. 

, I | I | I B » - T -

K 

; i . 

1 • " -

- , ' - ' 1 

E a|6e : i x 

: i . liei tSSa 
al premiatOi^Gtornale V-Miir^X-4-

ni^'^H-^> 

Si pubblica al t O , Zm.e l̂O d'ogni mese, ih' 24 pagine illusiraie 

L 
O'di. 1̂  v^gs^m^l ^l^atneMa I«t4iBra con dlrlttfó 
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